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Omeopatia per neonati

Introduzione 
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Il trattamento omeopatico dei neonati è particolarmente promettente e benefico, perché l'organismo del bambino reagisce con gratitudine e prontezza ai rimedi omeopatici. I poteri di autoguarigione sono supportati con questo metodo delicato e non sono soppressi.

I neonati sono particolarmente sensibili ai numerosi stimoli sensoriali e quindi anche ai rimedi

omeopatici.

I rimedi omeopatici sono principalmente gli stessi per bambini e adulti, anche se nell'infanzia altre “sfumature" del quadro generale dei rimedi sono in primo piano. 
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Dosaggio dei rimedi omeopatici 
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Per il trattamento omeopatico è generalmente considerato valido, che la scelta del rimedio appropriato sia l’elemento più importante per il successo rispetto al suo dosaggio. Ciononostante, si dovrebbero seguire alcune regole di base per quanto riguarda la potenza, la frequenza e la durata di assunzione. 

Per una comprensione generale dell'omeopatia e delle modalità d'azione delle potenze omeopatiche, fate riferimento al mio libro „Einführung in die Homöopathie”. 
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Dosaggio nei neonati:
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- Utilizziamo le basse potenze (D 3, D 6, C 6, C 6, D 12, C 12) nei neonati nel seguente dosaggio: 3 globuli tre volte al giorno in bocca e lasciare che si sciolgano. (Per adulti e bambini più grandi 5 globuli).

- In linea di principio, non fa nessuna differenza, se i rimedi omeopatici vengono assunti sotto forma di gocce, compresse o globuli, perché è solo il tipo d’informazione che è decisivo e non il vettore dell'informazione, che viene utilizzato. Tuttavia, le gocce contengono alcol e quindi non sono raccomandate per i neonati. 

- La dose di 3 globuli corrisponde approssimativamente ad una compressa o a 3 gocce. 

- Per potenze superiori a D 30, è sufficiente una singola assunzione di 3 globuli. Poi lasciamo che il rimedio faccia effetto. 

- Nei casi molto acuti, in cui vogliamo che l'effetto abbia efficacia il più rapidamente possibile, possiamo dare subito 3 globuli e poi sciogliere 10 globuli in un bicchiere d'acqua (senza anidride carbonica). Mescoliamo energicamente, preferibilmente con un cucchiaio di plastica. Aggiungiamo mezzo cucchiaino di questa soluzione ogni mezz'ora. Non appena i sintomi migliorano, ridurre la frequenza di utilizzo.

Potenze C e D o 6. e un 12. La potenza è intercambiabile. Decisivo per il successo della guarigione è soprattutto la scelta del rimedio giusto. 

I rimedi sono presentati nei singoli capitoli nel seguente modo: 


	All'inizio troverete note e informazioni, che vale la pena conoscere su ogni rimedio. 

	Poi vengono brevemente descritti in modo puntuale i sintomi più importanti. I sintomi chiave comprovati sono evidenziati in grassetto. 

	Se è nota una chiara causa della malattia, essa viene menzionata nella sottovoce separata “Causa".

	Le modalità possono spesso essere richiamate, per la scelta dei rimedi e per descrivere il miglioramento, ovverosia il peggioramento dei sintomi in determinate circostanze. 

	Alla voce “Caratteristiche speciali" conoscerete degli aiuti per la differenziazione di altri rimedi ed altri suggerimenti, per facilitare la scelta. 
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Nascita 


[image: image]




Il bambino ha trascorso 9 mesi in una luogo caldo, buio ed accogliente. Alla nascita, deve contorcersi e girarsi sotto la grande tensione muscolare dell'utero, per allargare il canale del parto estremamente stretto e trovare la via d'uscita attraverso le ossa pelviche materne. Esausto, teso e spesso minacciato da un’esistenziale acuta mancanza di ossigeno, raggiunge l'aria aperta e deve iniziare a respirare in brevissimo tempo. 

Se trova un ambiente amorevole, buio e riscaldato, il bambino può tranquillamente lasciarsi alle spalle questo momento difficile. Madre e figlio si conosceranno e si adatteranno l'uno all'altro nelle settimane successive. Il bambino è dipendente da questo, poiché non ha ancora la possibilità di affrontare da solo questo nuovo e estraneo mondo. La voce materna l'ha sentita nel grembo materno durante la gravidanza e ne riconosce il tono familiare.

In breve tempo, riconosce dalla voce, dal loro odore e solo più tardi dai loro volti i suoi parenti

più stretti, come ad esempio il padre, i nonni e i fratelli. 

Nel suo ambiente familiare cresce, sviluppa le sue capacità e si fa strada nella vita umana cosciente umana. 

Da un punto di vista omeopatico, questo primo periodo dopo la nascita è molto influenzante per 

l'atteggiamento successivo verso la vita e la stabilità della salute. La forza vitale del bambino è, 

a prescindere dai fattori genetici, ancora come un foglio bianco non scritto.

Le prime esperienze di vita e le prime sensazioni sono profondamente impresse nella mente

del neonato. Tali disturbi indotti dell’energia vitale alla prima età non sono comprensibili dalla 

coscienza quotidiana dell'adulto, eppure la influenzano considerevolmente. In seguito, possono portare a problemi psicologici e fisici.

In questo senso, la nascita e il tempo dopo la nascita è di grande importanza dal punto di vista 

omeopatico. 

Purtroppo, non sempre si viene da una nascita armoniosa. Il fatto che il parto sia associato a rischi 

per la salute della madre e del bambino ha (tra l'altro) i seguenti motivi:

Il cranio umano è molto grande e c'è il rischio che il bambino rimanga incastrato nel canale del parto materno durante il parto. Il canale del parto è costituito dall'utero, dalla cervice e dalla vagina. Il bambino può superare il percorso estremamente stretto tra le ossa pelviche materne solo eseguendo una torsione complessa. Allarga il canale del parto con la testa e le ossa del cranio devono scivolare l'una sull'altra per superare questa ristrettezza. A causa dell'estrema pressione a cui è esposta la testa del bambino, sul tetto del cranio possono verificarsi degli ematomi (un sanguinamento della testa = cefaloematoma). 

Durante le ultime settimane di gravidanza, il bambino subisce una complessa rotazione. La testa, che nella maggior parte dei casi era fino a quel momento posizionata verso l'alto, ora deve venire verso il basso. Per la nascita (normale) il bambino si sdraia a testa in giù.

Se la rotazione non viene completata in tempo prima del parto, finirà in posizione podalica, ovvero

il bacino del bambino, non la testa, precede il processo di nascita. 

C'è il più grande rischio che il bambino rimanga incastrato nel bacino della madre, perché la testa

ha una circonferenza maggiore rispetto al resto del corpo. 

Il cordone ombelicale può avvolgere il collo del bambino e questo cappio al collo può contrarsi durante

il parto a causa della trazione del cordone ombelicale. Questo interrompe l'afflusso di sangue, che 

può portare danni al bambino e persino alla morte per strangolamento, se non si interviene con 

sufficiente rapidità. Fortunatamente, al giorno d'oggi un taglio cesareo può rimediare rapidamente a 

questa situazione minacciosa. 

Il bacino della madre può essere troppo stretto, rendendo impossibile al bambino di nascere in modo normale.

Oggi, tuttavia, il bacino materno viene misurato di routine con un'ecografia. Così, se il bacino è troppo stretto, si può eseguire in tempo un taglio cesareo.

Inoltre, ci sono una molteplicità di altre complicazioni alla nascita, che non affronteremo

in questo contesto. Molti possono essere spiegati con il fatto che, nel corso dell'evoluzione l’uomo, a causa del cervello in continua crescita, ha dovuto accettare un cranio più grande e quindi

una nascita sempre più rischiosa. Inoltre, il corso corretto, che è servito anche allo sviluppo 

della mente, ha cambiato la forma del bacino umano. 
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Rimedi omeopatici per facilitare la nascita 


Prima della nascita


Camomilla 
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Rimedio:

La camomilla vera è originaria dell'Europa e dell'Asia. Viene utilizzata la pianta intera fresca raccolta al momento della fioritura. 

Sintomi: 

Le contrazioni appaiono insopportabili 

Il dolore scende dalla schiena all'interno delle cosce 
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